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R'ELAZIONE 
DEL _B880 DI 'ASSOCIIZIONE DI 11LFiTTOIU B' RBiTI DIVBRSI 

. BOLOGNA 

Si è pubblicata la gr'afide Litografia rappresentante 
la Sala d' Udienza della R. Corte d'Assisie coi ,ritratti 

. dei 104 accusati presenti. 

PREZZO 
In Bologna . . . . . .. . 
Franco di porto in tutto il Regno 

Lire 1. -
» 1. 20 

. , 

Spedire lettera franca, c.on Vaglia Postale, alla Tipografia 
del Progresso, Via ·M'aléontentì N. ·1802.' - Bologna. 

N. B. Gli accusati sono disposti in cinque Ma, come pure in cinqùe 
fila sono disposti i loro nomi. II primo accusato della -prima ' fila, 
corrisponde al primo nome della prima fila, il secondo' accusato ' 
al secondG nome, il terzo al terzo, e così di seguito ·per tutte 
cinque le ma. 

f: . . 

Continuazione dell' udienza del 7 luglio e dell' in· 
terrogatorio di Lucchi Giuseppe. 

Preso - Lucchi, pensate bene, colla giustizia non sì 
scherza: non aveste mai occasione di parlare o sentir par· 
lare della causa per cui furono carceram 

Test. - Nossignore. 
Preso - Conoscete un certo Frigeri? 
Test. '" Sissignore. 
Preso - Dove l' avete conosciuto'l 
Test. - Era nelle carceri con me. 
Preso •• Che cosa vi diceva il Frigeri' 
Test. - Non mi ricordo. 
Preso - Non 'vi ha mai parlato dei Rossi? _ 
Test. - Mi ha detto che stava a bottega con Mecchino 

o Mentino figlio del Rossi . 
. Preso - Il Frigeri non vi ha detto che il 1Jfecchino o 

Mentino gli aveva raccontato qualche cosa di suo padre e 
dei suoi fratelli? . 

Test. - Mi disse aver saputo da Mentino che suo pa· 
dI'e e fratelli erano ilJcarcere per la grassaz·ione alla 
stazione. ' 

Preso - Vi ha detto che il 1Jfentino era uscito dalla 
casa paterna? 

T est. - Sissignore. 
Preso - Vi ha detto il motivo per cui era andato via 

da casa1 
Test. - Sissignore. 

. Preso - Qual' è questo motivo? 
Test. - Non mi ricordo. 
Preso - Lucchi, procurate di ricordarvi, l' avete già 

detto altra volta? 
Test. - Se l' ho già detto guardino nella mia deposi· 

tione,. 

Preso - Lo vogliamo sapere dalla vostra bocca: Fri· 
. geri vi ha parlato di una somma di dellaro? 

Test. - Mi disse' d'aver saputo dal Mentino che una 
somma di denaro era stata nascosta, 

Preso .•. Da chi1 
Test. - Dai fratelli. 
Preso - Dove? in qual luogo'? 
Test. - Non mi ricordo. 
Preso - Che somma1 
T est. - Quattr'o o cinque mila scudi. 
Preso ... D,we sono stati nascosti? ' v 

, Test. - Non mi ricordo. ' 
Preso - Luccbi, fatevi coraggio: voi avete detto nella ' 

vostra deposizione scrittà, . che non avreste mai so~tenuto 
'in faccia ai Rossi quanto dichi araste. 'Questo vi fa del toro 
to! Ciò che è vero si deve" sostenere in faccia 'a chicches· 
sia. Dove fu nascosta quella somma? . " 

Test. ~ Mi disse che fu seppellit,a in una .cantina nello 
stradello vicino all' osteria del Genio. '. , 

Preso '- Fu seppellita da ' tutti tre? 
Te,çt. - No, sQltanto dai figli, mi disse. . 

I , preso - ' Avete sentito dal Frigeri come si erano re· 
- cati'ii grassare~ ._ , ~ - ." 

. T ets. - Vestiti da militare . " 
Preso - Il Frigeri vi diceva che il 1Jfentino aveva 

abbandonato la casa paterna per paura di · essere compro­
messo perchè il padre aveva portato via da casa barbe 
armi e vestiti? 

Test. ·- Non mi ricordo. 
Preso - Voi avete detto nell' esame scritto, d'aver ' 

sentito che 1Jfentino era ' andato via di casa per questo. 
Test . ... È vero: ho sentito a parlare dì barbe, di 

armi. ' 
Preso - Voi sentiste adunque da Frigeri che i figli 

Rossi avevano concorso nella grassazione ; che avevano 
nascosto quattro o cinque mila scudi vicino all'osteria del 
Ge nio , che il padre aveva portato via da casa barbe, ar­
mi ecc. e che il Mentino si era separato per non essere .. 
compromesso? 

Test. - Sissignore, ma io diceva che era impossibile 
perchè io li conosceva per galantuomini . 

. Preso - Quando Frigeri vi faceva questi discorsi chi 
vi era in carcere con • voi? 

Test. - Vi erano quattro o cinque altri carcerati. 
Preso - Chi sono, come si chiamavano. 
Test. - Non so. 
Preso - Sapete il nome di qualcheduno? 
Test . • -- Vi era il mio fratello Domenico. 
Avv. Filippi. - Desidero sapere quando il testimonio 

fu arrestato. 
Test. - Li 8 ottobre. 
Avv. Filippi. - Se conosceva già il Frigel i prima d'al­

lo ra. 
'l' est. - No. 
Avv. Filippi - Se Frigtll' i gli disse, quanto ha deposto, 

pochi o molti giorni dopo che si trovava con lu i in caro 
cere. 

. Test • • -. Pochi giorni dopo. 



Ar.c. Rossi Baldassarre. - Il testimonio era III carcere 
con me: leggeva la carta d'accusa: usciva per ma ngiare 
ed intanto prendeva le istruzioni per sostenere il testimo-
nio che verrà_ I --

Ace. Rossi Cesare. - lo mi riservo di dire il motivo 
per cui il Frigeri disse queste cose al testimonio. 

Lucchi Domenico fu Antonio, d'anni 24, nato ed abitante 
in Bologna, muratore, detenuto. -

Preso - Siete già giudicato? 
T ste. - Si, fui condannato a tre anni di I:eclusione per 

furto. 
Preso - Sapete che fu commessa una grassazione alla 

stazione della ferrovia'? 
Test.- lo ,non so niente. ' . 

• Preso .- ~on avete sentito parlare di quella grassazione 
da nessuno! . , 

Test. - Da nessuno. 
Preso - Siete bolognese, tutta Bologna sapeva di quella 

grassazIOne e voi non sapevate niente! 
Test. - lo allora era nei militari. 
Preso - Quando ritornaste a casa? 
Test. - Nel 1863. 
Preso - In carcere c'è stato 'nessuno che abbia par­

lato della grassazione'? 
. T est. - Nessuno. 

Pres.- Conoscete Frigeri? 
T est. - Sissignore. 
Preso - Non ha ' fatto egli discorsi relativi alla grassa-

zione? , 
Test. - No (con disprezzo). 
Preso - Rispondete con calma e tenete un miglior con-

tegno.... ' 
Test: - Frigeri non ba raccontato niente, e ciò è ve-

ro come è vero che c' è un Dio. ~- ., , 
Preso - Voi avete fatto due esami ed ivi avete depo­

sto i discorsi che sentiste dal Frigeri. 
_ 1'est. - Fu il giudice che volle che dicessi così. lo non 

so niente di ciò, ho detto una bugia, ho mentito (con 
sdegno ). 

Preso - Non istizzitevi! Pensate ai casi vostri... Avete 
sentito che Frigeri parlasse con vostro fratello Giu~eppe? 

T !ist. - No ; io non ho sentito niente, io non ho ve­
duto niente. 

Preso -. Non avete sentito che dicesse aver saputo da 
certo Mentino qualche cosa'? 

Test. - Niente. 
Preso - Ciò che vi domando l'avete già deposl.o. 

~ Test. - Ho deposto i! falso, i! giusto lo dico adesso, 
adesso parlo giusto come quel Dio che è là (accenna al 
Crocifisso appeso ad una parete della sala). 

Preso -- Non vi crediate di essere in una botte di ferro 
perchè siete già condannato a tre- anni di reclusione, vi 
sono delle pene più gravi se non dite la verità. Sentite ciò 
che avete dichiarato davanti al giudice. 

Il segretario legge la, seguente deposizione del testi· 
monlo: 

Interrogato analogamente risponde: 
Arrestato quindici giorni fa venni posto nella segreta 

numero 2 in compagnia di un certo Frigerì impulato di 
omicidio. Questi partecipandomi un giorno che egli lavo­
rava còn un certo Rossi surnominato Mentino mi raccon tò 
che desso Rossi aveva in. CJ rcere il padre di nome Ba l­
dassJrre e due fratelli di nome Pietro e Cesare imp uta ti 
Lulli tre nella grassazione avvenuta nei loca li della stazio­
Ile della ferrovia di questa città; mi raccontò inoltre che 
aveva saputo dal lJfentino il quale riponeva in lui piena 
fiducia, che realmente i di lui fratelli Pietro e Cesare era-

no colpevoli di quel misfatto perchè appena consumata la 
grassazione avevano seppellito nella cantina di loro casa 
sita presso l' osterià del Gellio la somma di 5,000 scudi, 
che il di lui pldre -Baluassarte aveva somministrato agli 
autori del fatto le divise dtl C'lI'abiniere di cui i medesi­
mi si erano vestiti, e che il motivo per cui esso Mentino 
era si separato dal padre e dai fratelli, si era perchè es­
sendo stato il di lui padre qualche tempo dopo la grassa­
zione in discorso dime,;so dal carcere averlo visto portar 
subito via di casa una piutlQsto considerevole quantità di. pi­
stole, di stili, nonchè alcune barbe finte, onde gli era ve­
nuto il timore di cadere egli pure in sospetto della Poli­
zia se più oltre continuava a convivere colla famiglia. 

Il Frigeri inoltre , ' parlando di detta grassazione , mi 
disse che egli stesso conosceva di vista parechi altri autori 
della medesima avendo anzi giuocato con essi alle carte, 
e che credeva che i medesimi abitassero nei dintorni di 
Strada Stefano. 

Presente poi ai discorsi surriferiti del Frigeri trova-
vasi pure mio fratello Domenico . 

Preso - Avete sentito! Che cosa avete da osserva re? 
Test. - Fu il giudice che mi fece fare tale esame. 
Preso - Il giudice non costringe i testimoni a fare 

una deposizione a preferenza di un altra ; il giudice non 
mette a cimento la coscienza dei deponenti. - Sia intro­
dotto il testimonio Frigeri.. .. Prima però vogliamo sapere 
da Rossi Cesare il motivo pel quale , secondo lui,i! Frigeri 
raccontò quelle cose al Lucchi GIUseppe. ' 

Ace. Rossi Cesare. - Frigeri era accusato di omicidio: 
aveva paura che gli si tagliasse' la testa; per salvarsi ha 
raccontato quelle bugie al Lucchi. 

Preso - E voi come sapete che il Frigeri aveva rac-
contato quelle cose al Lucchi? ' , 

, Ace. - L'ho sentito a dire ; ma adesso che è stato con­
dannato soltanto a tre anni di reclUSIOne, non dice più co­
si, si ritratterà e dirà la verità. 

Preso - Vedremo. 

. Jì'rigeri Lttigi di Giuseppe, d' anni 32, nato a 'Cremona 
panieraio, detenuto n'elle carceri di Bologna. 

Preso - Perchè siete in arresto? 
Test_ - Per omicidio. _ 
Preso - Quando siete stato arrestato'? 
Test. - Li 26 settembre 1863. , I 

Preso - Siete in attesa di giudicio o siete già giudicato? 
Test. - Sono gia stato giudicato. 
Preso - Da qual tribunale? 
Test. __ o Dalla Corte d'Assisie. 
Preso - Quando? 
Test. - Li 13 gennaio di quest' anno. , 
Preso - A qual pena siete stato condannato? 
Test . . _- Alla reclusione_ 
Preso - Baldassarre ( Rossi ) lo conoscete da mollo 

tempo? 
Test. -.- Da un anno circa. 
Preso - Come lo conoscete? 
Test . . _- Veniva qualche 'volla a trovare suo figlio MIJn­

tino nella bottega dove mi trovava , anch'-Ì(). 
Preso ._- Mentino vi ha detto qualche cosa? 
Test. --- Si, mi ha detto che suo padre ed j suoi fra­

telli erano calunniati. 
Preso - Sapete che fu commessa una grassazione alla 

stazione della ferrovia? 
. Test. - Ne ebbi notizia il Modena dove in quel tempo 

mI trovava. 
PTes, - Clementino Rossi non vi ha parlato di questa 

grassazione? . 
Test, - Nossignore. 
Preso - Non vi lmlOo parl ato di denari sepolli '! 
Test. - Nossignore. 



Pre . - .Ricordatevi, Frigeri, che avete l'obbligo di 
dire la verità, che vi sono delle pene come avete se~lito 
dalla lettura degli articoli del codice penale. 

Test. - Si, dico la verità: lWent{no non mi disse mai 
nulla intorno ai la grassazlOne, diceva soltanto che il padre 
e fratelli suoi erallO calunniati; che se si faceva giustizia, 
dovevano essere rimessi in libertà. 

v~va deposto il Domenico che oggi ha ritrattato le prece-
- denti dichiarazioni, si trova anche in contraddizione con 

quanto veniva in pubblica udienza affermato da uno degli 
accusati, Cesare Rossi, che as~en va di sapere perchè e ad 
insinuazione di chi il F rigeri avesse delto da prima le co­
se che tornavano ad aggravio SliO del fratello e del padre; 

. Preso - .Vi ha detto il motivo per cui abbandonò la 
casa paterM. 

Test . .,- Nossignore: io credo che sia andato via da 
casa per ammogliarsi e difatti si recò ad abitare in casa 
della moglie. 

Preso - In carcere vi siete trovato coi fratelli Lucchi? 
Test. - Sissignore. 
Preso -- Avete loro raccontato quI che eosa _ relativa­

mente alla gr:Jssaziolle della strada ferrata, e relativamente 
ai Rossi? 

Test. - Nossignore. 
Preso - I Lucchi hanno deposto davanti il giudice che 

voi loro raccontaste cose riguardanti la grassazione alla fer­
rovia ed i Rossi. 

Test . • _- Non è vero, io non raccontai mai nulla, i fra­
telli Lucchi hanno mentito. 

Preso - Lucchi Giuseppe confermò a quast' udienza 
quanto depose d:l.vanti il gIUdice, ed il Dqmenico ritrattò 
tutto. J 

Test. - Il Domenico disse la verità ed il Giuseppe ha 
menllto. 

Preso --- Lucchi Giuseppe disse d'aver sentito da voi 
che il'Ientino vi . aveva confidato, come i suoi fratelli aves­
sero sPpp,ellito tosto dopo la grassazione in una cantina l 
presso L'osteria del Genio quattro o cinque mila scudi e 
come il padre dopo essere uscito di carceJe la prima volta 
aveva portato fuori di casa, barbe finte ed · armi; in con-

. seguenza di ché esso Mentino per non essere compromes· 
so abbandonò la casa paterna. 

Test. - Non è vero. 

Qui j residente dcllia-tna i fratelLi -Lucchi li~mette--iQ 
confronto fra di loro e col Frigeri. Il Lucchi Giuseppe 
persiste nella sua deposizione e ripete d'aver sapute le cose 
da lui dichiarate dal suo compagno di carcere Frlgeri. Que­
sti ed il Lucchi Domenico persistono a negare l'uno d'aver 
raccontato, l'altro d'aver sentito. 

li cav. Montessoro M. P. chiede la parola ed insiste per­
chè si ordini dalla Corte di procedere contro Frigeri e 
Lucchi Domenico e quando per avventura lo credesse op­
portuno, anche contro il Lucchi Giuseppe. 

La Corte si ritira per deliberare ed in pari tempo pren­
de il solito riposo. Rientrata dopo un ora, il Presidente 
legge la seguente 

OHDINANZA 

La Corte. 
Sulla istanza del Pubblico Ministero diretta a far ordl' 

nare che i testimoni Domenico Lucchi e Luigi Frigeri sia­
no sottoposti a processo come gravemente sospetti di fal­
sità ,e di reticenza ; 

Ritenuto che il Frigen mentre studiavasi pure di ap' 
poggiare le asserti,:,e degli accusati che per parte della giu­
stizia gli fossero fatte premure acciò deponesse a carico 
del padre e figli Rossi, affermava di avere certamente ri· 
sposto che nulla sapeva e nulla poteva dire; con che si di­
mostrava evidente la fal.sità del supposto, essendo già per 
sè stesso, che il Giuseppe Lucchi avesse deposte> ad insi­
nuazione della giustizia, subito che il Giuseppe Lucchi riferiva 
discorsi fattigh dal Frigeri, da cui la giustizia sapeva che 
non sarebbero confermati ; 

·Considerato che per le circostanze sopracennate e per 
altre risultanti dal dibattimento appare che iiI Domenico 
Lucchi e il Luigi Frigeri abbiano voluto occu tare la ve­
rità; 

Ritenuto che tanto il Domenico Lucchi quanto il Luigi 
Frigerl si trovano già ristretti in carcere e condannati, on­
de non è luogo ad ordinare il loro immediato arresto; 

Ritenuto il disposto dell' art. 299 del codice di ,proce-
dura penale. . 

Ordina che si proceda a termini di legge contro Dome­
nico Lucchi e Frigeri delef,ando all' uopo il -'- consigliere 
Vitali. , 

FEOLI 

Sismondi sosti t. sego 

Dopo la lettura della surriferiLa ordinanza, l'Avv. Filip­
pi chiede la parola e dice di dovere muovere due istanze 
delle quali ben conosce la gravità; ma non potere neUa 
sua coscienza, dispensarsi dal farle. La prima consiste nel 
chiedere che sia mandato procedere anche contro -il Luc­
chi ,Giuseppe perchè la deposizione da lui fatta trovasi, al· 

- lo stato delle cose, direttamente contrad.detta __ dal Lucchi­
Domenico e dal Frigeri; e perchè se non si è creduto di 
pr.estar fede a questi due l'lltimi, tanto meno deve essere 
accettata per vero la deposizione di Lucchi GIUseppe che 
è solo a deporre di circo~tanze siffattamente importanti. 
Aggiunge poi essere lecito ai testimoni di ritrattare le pro· 
prie deposizioni scritte, ma che invece seguendo il sistema ' 
adottato dalla Corte, di far processare coloro che non con­
fermano le primilive deposizioni, si contravviene allo spi­
rito della légge, e si rende del tutto inutile la discussione 
orale. 

L'altra istanza dell' avv. Filippi consiste nel chiedere la 
sospensione dell' attuale causa sino visto l'esito del giudi­
cio da promuoversi contro i tre testimoni i per falsa testi­
monianza, o per occultazione della verit.à. Svolge le ragio­
ni che tornano in appoggio della sua domanda,e chiede 
che siano accolte tutte due le istanze da lui promos~e. 

Il Cav. Pizzoli P.M. in risposta all'avv. Filippi, dice non 
dovere la Corte accogliere le istanze della difesa; meno la 
prima, perchè avendo la Corte già trovati motivi per so· 
spettare di falso le deposizioni del Frigeri e del Lucchi 
Domenico, necessariamente ed implicitamente ha ricono· 
sciuta veridica è perciò meritevole di fede la deposizione 
di Lucchi Giuseppe, e perchè avendosi a questo riguardo 
la .cosa giudicata non è più il ' caso che la Corte interlo­
quisca sul medesimo punto di questione. - Combatte l' aro 
gomento della difesa, desunto da che le deposizioni concor-

Sentito il Pubblico Ministero nelle sue conclusioni; 
Veduti gli atti; , . 
Ritenuto che Domenico Lucchi negando all' udienza di 

/ di di due testimoni debbono avere maggior peso di quella 
di un solo, dicendo che quantunque la deposizione del 
Lucchl Giuseppe sia ,sola, dessa però conferma pienamente 
le circostanze fio da principio dichiarate al Giudice Istrut­
tore, mentt;e il Lucchi Domenico .ritratta, senza addurre 
alcùrt motivo di giustificazione ciò che prima aveva spon: 
taneamente deposto, ed il Frigeri persiste dal canto suo a 
negare quanto lo stesso accusato Rossi Cesare affermò di 
avere saputo che esso Fl"igeri aveva realmente raccontato 
nelle carceri ai due fratelli L ucchi. 

oggi tutti i faui e le circostanze da lui narrati nella sila 
deposizione scritta del 22 ottobre 1863, hon ha saputo ad­
durre altra ragione della sua ritrattazione se non quello 
che il giudice istruttore lo aveva costretto allora a depor­
re contro verità ; 

Ritenuto che Luigi Frigpri negando recisa mente di a­
vei' fatto ai fratelli Giuseppe e Domemco Lucchi le confi­
denze delle quali il Giuseppe Lucchi depone , come ne çl- Relativ3Q'lente poi a~la secQnd(.l j$tan~a deUa difesa il 



Cav. Pizzoli osserva non essere il cas.o in cui la Corte deb­
be far uso delle facoltà concessegli dall' art. 301 del cod. 
di proc· penale; sia perchè il processo è di tale importali, 
za dI non doversi sospendere se non per gravissimi e 
speciali motivi, sia perchè in ogni più dannata ipotesi per 
l'accusa, cioè qu Hlte volte risultassero vane le deposizioni 
del Fngeri e del LUCt;hi DJmenico, non ne risulterebbe 
mai la innocenza degli accusati Rosssi, a carico dei quali 
resterebbero sempre, sècondo il Pubblico Ministero, molte 
altre prove ed indizi. Aggiugne in fine il Cav. Pizzoli che 
dove dall' esito del giudizlo per falsa testimonianza, non 
sorga necessariamente la prova dell' innocenza o della col· 
pabilità dell' accusato, non deve esser mai sospeso il dibat· 
timento già cominciato. 

In coriseguenza di che, chiede the entrambe le istanze 
della difesa siano dalla Corte rigettate. 

Replica il difensore, ed il Cav. 'Montessoro aggiunge al· 
cune parole per dlchiarare in linea di fatto che egli nOI) 
instò mai perchè la Corte mandasse procedere contro tutti 
tre i testimoni bensì contro due soli, avvegnachè . ciò fa· 
cendo' sarebbe caduto in una contl'addizione manifesta e 
perchè ad o-gni mùdo avendo già la Corte pronunciato non 
puossi a meno che l'avvisàre intempestiva e fuor di luogo 
la dimanda della difesa. 

. La Corte 'Si ritira, e dopo aver deliberato rientra, e 
per bocca del Sig. Pre6idente pronuncia la seguente . 

ORDIN.~NZ.l 

La Corte 
Sull' istanza della difesa di Baldassarre, Pietro, Cesare 

padre e figli Rossi, intesa ad ottenere che si mandi a pro­
cedere per falsa testimonianza a carico di GIUseppe Lucchi 
e sia! rinyiato il dibattimento della passata causa sino al­
l'-estro, dei ' già orainato procedimento contro Domenico 
Lucctif'e Luigi' Frigeri, e deU' altro- che sarà ordinato 
contro ' il Giuseppe Lucchi. , 

, Sentito il difensore delli padre e figli Rossi; 
Sentito il · P. M:; 
Vedùti gli alti; 
Veduta l'ordinanza accennata in questa medesima' u­

dienza, e con la quale fu mançlato a procedere contro Do· 
menico Lucchi e Luigi Frigeri come testimoni sospetLi di 
occultazone della verità _ 

, Considerato che quando nell' aperto conflitto, in cui so 
. nosi trovati i testimoni Giuseppe Lucchi da un lato, e Do­

menico Lucchi e Luigi Frigeri dall' altro, la Corte ha 
ravvisato le apparenze di una occultazione della verità per 
parte dei secondi, contro dei quali ha ordinato che SI in­
stauri procedimento, non pOJrebbe la Corte medesima seno 
za cadere nella più mini festa contraddizione ammettere il 

-sospetto di falsità,' anche da parte del primo, ed ordinare 
che si proceda a carico del GlUsep e L ucchi eziandio; _ 

Consìderàto che la legge autorizza il procedimento non 
a carico di tutti i testimoni che si trovano in coflitto e 
in cOÌltraddizioae fra loro, ma bensì di quelli la cui depo­
sizione, apparisce infetta di falsità e di reticenzil, laonde se 
alla Corte sembr~ che di reticenza fossero infette le testi­
monianze del Domenico Lucchi e del Frigeri, consegueòza 
ne viene che non può ella ravvisare sospetto di falsità nella 
deposizionè di Giuseppe Lucchi; 

. Considerato che il discorso della difesa per dimostrare 
méndace . il depò'sto di Giuseppe Lucchi riduceva si ad una 
censura della ordinanza già emanata · dalla C()rte o dai 
motivi ,o non bene intesi ·0 non retramente apprezzati, 
sopra dei quali l'Ordinanza stessa fondavasi, censura d'al­
tronde che non mai poteva aver luogo innanzi la Corte 
medesima. 

Considerato che .se allo stato delle co~e non si può nè 
si deve ordinare il procegso contro Giuseppe Lucchi ciò 
non esclude che quando il processo e a carico di Dome­
nico Lucchi e di Luigi Frigeri ponesse in chiaro .che I 
quesl.i non avessero tradito la verità, la quale fosse invece I 

stata tradita da Giuseppe L ucchi ,d'azione della giustizia 
abbia a l'i volgerSI verso di Itli e chiamarlo a dar conto 
del reato di falsa testimonianza, che per avv,entura avessj3 
commesso. 

Considerato che il fatto da Giuseppe Lucchi affermato, 
e negato dagli altri, la narrazIOne attribuita al Frigeri 
delle circostailze che egli avrebbe detto nferitegli da un 
fi~lio o rispettivamente fratello delli accusati .Rossi, non 
potrebbe qualificarsi di una perentoria ed assoluta impor­
tanza ,cosiccllè esclu:;i va mente dal ritenere vera o non 
vera quella narrazione, debba dipendere la ,condanna o 
l'assolutoria degli accusati. 

Considerato che i Rossi potrebbero essere dichiarati ~n­
n.ocenti anche se il Frigeri avesse veramente detto. ilI GlU­
seppe Lucchi le cose che da questo si affermano / e po· 
trebbero essere dichiarati colpevoli anche quando constasse 
che il Frigeri nulla ebbe_ a dirne, potendo sempre rima­
nere dubbIO se il Clemente Rossi avesse poi o non avesse 
parlat.o al Frigeri, e più dubbio ancora se gli avesse o 
nOl3 gli avesse confidata la verità. 
_ Considerato che ad ogni modo i giudici del fatto in­

nanzi a cui si verificò la discrep311za ed il conflitto fra te­
stimoni, sono liberi di attribuire al detto dell' uno . o del­
L'altro quell' apprezzamento che in concorso di tutte le ri: 
sultanze del dibattimento la loro coscienza insegnerà dl 
poter meritare; 

Considerato che · non è quindi il caso di ~rdinare il 
rinvio del dibattimento e come non è il caSi> di mandare 
procedersi contro il teste Giuseppe L ucchi; 

Ritenuto il disposto degli articoli 290 e 30i del codice 
di Procedura Penale; 

Rigetta l'istanza della difesa ed ordina procedersi oltre 
a termini di legge. 

FEOLI. 
Sismondi Sostit. Sego 

Lettasi questa ordinanza, il Presidente leva la seduta. 

La sedut.a è levata alle ore 6 pOlli. 

Udienza del 8 Luglio. 

La Corte eoll'a nella sala d'udienza alle 'ore undici all­
timeridiane. Fattosi l'appello dei giurali non che dei pre· 
venuti, dei quali uno trovasi assente, il.Presidente or~ina 
la lettura di u n certificato medico da Cul emerge che I ac­
cusato Nanni Ermenegildo fu inèolto da colica che non gli, 
permette di 'prese~tarsi all' udienza ,d'oggi. Lo ~tesso cero 
tificato medICO dlce che la malattIa del Nanm è affatto 
temporaria per cui sperasi domani potrà essere pienamen­
te ristabilito. 

11 Presidente in vista di ciò dichiara che sebb.ene i,l 
Nanni non figuri nella lista di quelli che sono accusati del· 
grassazione alla ferrovia, ma essendo coinv()llo nel primo 
capo d'imputazione, di ass?ciazione ~i m~lfatto~i". e' sicco­
me le risultanze del procedImento SUI fatti speCIali poten· 
do per avventura influire anch~. sul medes~mo c,apo, cr~· 
de opportuno di rimandare, nell Interesse di tutte le partI, 
a- domani la prosecuzione dei dibattimenti. 

Bologna - - Tipi Fava e Gal'agnall i 
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